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IL CONTESTO GLOBALE DI RIFERIMENTO



IL RUOLO «ATTIVO» DELL’AGRICOLTURA 
NELLA LOTTA AL CAMBIAMENTO DEL CLIMA  

«La terra che stiamo già usando potrebbe nutrire il mondo 
in un clima mutevole e fornire biomassa per l'energia 
rinnovabile, ma ci vorrebbe una lunga e tempestiva azione 
su più fronti» 
IPCC Special Report “Climate Change and Land” 
(https://www.ipcc.ch/site/assets/uploads/2019/08/SRCCL_Presentation.pdf) 

” https://www.4p1000.org/

https://www.4p1000.org/


IL CONTESTO EUROPEO DI RIFERIMENTO



AGRICOLTURA, ZOOTECNIA, EMISSIONI

• Occorre davvero ridurre del 50% gli allevamenti 
per ridurre del 50% le emissioni di ammoniaca e di 
gas serra? Oppure sono disponibili tecniche e 
tecnologie che permettono di ridurre le emissioni, 
preservando allevamenti, capitali e lavoro?

• Come è possibile fare più agricoltura biologica, 
ridurre gli input, aumentare la fertilità del suolo, 
ma allo stesso tempo produrre più cibo?? 



Continuare a produrre cibo e alimenti di qualità differenziando e integrando l’attività agricola 
(FOOD & FUEL) con la produzione di materie prime aggiuntive per produrre energia attraverso la  
digestione anaerobica  (Produrre di più…) riducendo in modo significativo le emissioni di CO2 
dell’attività agricola (….inquinando di meno)

1. Valorizzazione di effluenti zootecnici, residui agricoli e 
sottoprodotti agroindustriali

2. Produzione di «CARBONIO ADDIZIONALE» grazie all’inserimento 
di «DOPPIE COLTURE» o «COLTURE DI COPERTURA» con nuove 
rotazioni ottimizzate 

3. Incremento del CARBONIO  STOCCATO NEL SUOLO (ritorno del 
digestato e maggiore produzione di radici)

4. Riduzione drastica dell’impiego di concimi chimici e 
ottimizzazione del riciclo dei nutrienti  e dell’uso delle risorse 
idriche (fertirrigazione con digestato)

5. Adozione di tecniche avanzate di coltivazione (precision farming, 
minimun tillage, strip tillage,…)

BIOGAS ITALIANO, BIOGASFATTOBENE®



FARMING FOR FUTURE



FARMING FOR FUTURE. 10 AZIONI PER COLTIVARE IL FUTURO
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MISURA 16 – “COOPERAZIONE” OPERAZIONE 16.1.01 – “Gruppi Operativi PEI”

AGRICOLTURA DI PRECISIONE 4.0 E DIGESTATO DA BIOGAS: 
UN BINOMIO VINCENTE DAL PUNTO DI VISTA SIA AMBIENTALE CHE ECONOMICO.
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• Utilizzo del digestato per la fertilizzazione del terreno, valutazione economica ed ambientale dell’utilizzo di tecnologie 
avanzate di agricoltura di precisione.

• Utilizzo di tecnologie avanzate quali: Tecnologia GPS per la mappatura e georeferenziazione dei terreni; Mappe di 
prescrizione del terreno per ottimizzare gli input colturali; Semina a rateo variabile per limitare lo spreco di semente, 
massimizzare le rese e ottimizzare la fertilità del terreno; Tecnologia NIR per la distribuzione del digestato per 
omogenizzare gli apporti fertilizzanti; Mappe di produzione per verificare i punti precedenti con tecnologia GPS applicata 
sulle macchine di raccolta;

• Approccio integrato di queste soluzioni tecnologiche all’interno di una filiera in cui l’utilizzatore del prodotto finale 
(biomasse) è parte integrante nel fornire il fattore fertilizzante (digestato), costituendo un circolo virtuoso destinato a 
migliorare la fertilità del suolo, massimizzando l’economicità delle produzioni, nel rispetto dell’ambiente. 

www.biogas4zero.it | info@biogas4zero.it

Gli elementi chiave del progetto:

AGRICOLTURA DI PRECISIONE 4.0 E DIGESTATO DA BIOGAS: 
UN BINOMIO VINCENTE DAL PUNTO DI VISTA SIA AMBIENTALE CHE ECONOMICO.
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DIGESTATO vs EFFLUENTI ZOOTECNICI TAL QUALI

• Il processo biologico di digestione anaerobica 
determina profonde modificazioni chimico-fisiche e 
biologiche nelle biomasse di partenza:

• degrada la sostanza organica meno stabile (più 
del 50-60% diventa biogas, CH4+CO2);

• non riduce i quantitativi di N, P e K;

• trasforma parte dell'azoto organico in azoto 

ammoniacale

• migliora lo stato igienico-sanitario rispetto lo 

stato iniziale

• riduce le emissioni odorigene 

DIGESTATO ≠ EFFLUENTI !!!!



La digestione anaerobica migliora lo stato igienico-sanitario degli 
effluenti, anche in mesofilia

SALMONELLA (PRESENZA/ASSENZA) IN EFFLUENTI 
BOVINI E NEL DIGESTATO IN STOCCAGGIO

ESCHERICHIA COLI IN EFFLUENTI BOVINI E NEL 
DIGESTATO IN STOCCAGGIO

LiqB LetB/SepB Dstoc

IMP. 1 1/8 0/16 0/8

IMP. 2 1/8 0/8 0/7

IMP. 3 0/7 0/8 0/8

IMP. 4 0/8 0/6 0/12

IMP. 5 0/7 0/9 0/8

IMP. 6 0/8 0/8 0/8

Totale 2/46 0/55 0/51
Per approfondimenti:
Rossi L. et al. (2016). Biogas, stato igienico-sanitario dei digestati agrozootecnici. • L’Informatore Agrario 43/2016: 50-54
Rossi L. et al. (2017). Clostridi, convivenza possibile tra biogas e prodotti dop. L’Informatore Agrario   3/2017: 69-72

DIGESTATO vs EFFLUENTI ZOOTECNICI TAL QUALI



DIGESTATO AGROZOOTECNICO E AGROINDUSTRIALE

DECRETO 25.02.2016 DIGESTATI AGRICOLI*  

Parametro
Digestato agroind. 

(mg/kg SS)
Valori medi
(mg/kg SS)

Piombo totale ≤ 140 1,6 ± 0,95

Cadmio totale ≤ 1,5 0,23 ± 0,12

Nichel totale ≤ 100 9,2 ± 7,6
Zinco totale ≤ 600 262 ± 166

Rame totale ≤ 230 52 ± 30

Mercurio totale ≤ 1,5 < 0,10

Cromo VI tot. ≤ 0,5 < 0,10

METALLI PESANTI: limiti massimi ammessi per digestato agroindustriale e valori medi 
riscontrati in digestati agricoli 

Pur non essendo un «prodotto», il DIGESTATO AGROINDUSTR.  ha gli stessi limiti dell’Ammendante compostato misto 
ottenuto da rifiuti organici selezionati

Assenza di altri inquinanti è garantita dalla natura delle biomasse in ingresso

* (Digestati agrozootecnici e  agroindustriali Fonte: Banca dati CRPA, 2017)



DIGESTATO COME FONTE DI SOSTANZA ORGANICA STABILE

❖ Contiene sostanza organica  
stabile, con un rapporto C/N 
simile a quello dei suoli (da 8 a 
14).

❖ Contiene tutti i nutrienti che 
erano nelle matrici di partenza 

❖ Ha un indice di umificazione 
più elevato rispetto ad altre 
matrici, quali ad esempio, i 
residui colturali che possono 
indurre  la «fame d’azoto»

❖ Nel suolo pertanto favorisce la 
formazione di humus stabile

(Fonte: www.farmingforfuture.it)



EMISSIONI DI NH3

(Fonte: ISPRA, 2020, rielaborati)

Le emissioni del settore agricolo costituiscono il 95% circa del totale nazionale

Dal 1990 al 2018           -23%

Dal 2005 al 2018           -15% (obiettivo -16% al 2030)

(Fonte: ISPRA, 2020)



EMISSIONI DI NH3 E BIOGAS

(Fonte: ISPRA, 2020, rielaborati)

Avvio a digestione anaerobica abbatte 
non solo GHG, ma anche NH3

La distribuzione in campo  di effluenti e 
digestati deve essere oggetto di grande 

attenzione!!!

La gestione degli effluenti zootecnici (dai ricoveri degli animali sino al loro accumulo negli stoccaggi) è 
una delle principali fonti di emissioni di CH4, NH3 e, in parte minore, di N2O.

La digestione anaerobica degli effluenti è riconosciuta come la soluzione più efficace per contenere, 
fino a quasi annullare, le emissioni di GHG dall’allevamento. 



DIGESTATO, CONCIMAZIONE ED EMISSIONI DI NH3

DA DISINCENTIVARE!

DA INCENTIVARE!



EMISSIONI DI NH3 E QUALITA’ DELL’ARIA

(Fonte: ISPRA, 2020, rielaborati)

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ARIA DEL BACINO PADANO

Individuazione di misure comuni

e coordinate da porre in essere,

con interventi temporanei e

strutturali, principalmente sul

traffico (limitazioni veicoli diesel),

ai generatori di calore domestici a

legna, alle combustioni all'aperto

e al contenimento delle emissioni

di ammoniaca dalle attività

agricole e zootecniche.

LIVELLO di ALLERTA  MECCANISMO DI ATTIVAZIONE DELLE MISURE   SEMAFORO  

NESSUNA ALLERTA  
Nessun superamento del valore limite di 50 µg/m3 della concentrazione 
di PM10 

 
VERDE   

 

PRIMO  
LIVELLO  

  

Attivato dopo 4 giorni consecutivi di superamento del valore di 50 
µg/m3 della concentrazione di PM10, sulla base della verifica effettuata 
nelle giornate di lunedì e giovedì (giornate di controllo) sui quattro 
giorni antecedenti.  
Le misure temporanee, da attivare entro il giorno successivo a quello di 
controllo (ovvero martedì e venerdì), restano in vigore fino al giorno di 
controllo successivo.  

ARANCIO   

  

SECONDO LIVELLO  

Attivato dopo il 10° giorno di superamento consecutivo del valore 
limite di 50 µg/m3 della concentrazione PM10, sulla base della verifica 
effettuata nelle giornate di lunedì e giovedì (giornate di controllo) sui 
10 giorni antecedenti.  
Le misure temporanee, da attivare entro il giorno successivo a quello di 
controllo (ovvero martedì e venerdì), restano in vigore fino al giorno di 
controllo successivo.  

 
ROSSO   

 

 



(Fonte: ISPRA, 2020, rielaborati)

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ARIA DEL BACINO PADANO

Le modalità di distribuzione delle sostanze sopra richiamate sono sempre consentite in caso di iniezione o
interramento immediato, cioè contestuale alla distribuzione, anche con l’utilizzo in sequenza di più attrezzature 
contemporaneamente operanti sull’appezzamento, oppure effettuate con le seguenti modalità:

• Interramento a media profondità con calate ravvicinate e contestuale lavorazione del terreno con dischi o zappette;

• Distribuzione localizzata mediante barra con calate anche su colture in atto…;

• Rasoterra con interramento immediato su terreno nudo e nelle colture sarchiate;

• Rasoterra o in bande sulle colture prative e nei seminativi a fila continua;

• Distribuzione in bande con scarificazione su Prati permanenti, copertura cereali autunno-vernini;

• Distribuzione in bande su Prati permanenti e arativi con colture alte meno di 30 cm

• Interramento superficiale a pochi centimetri per Prati e per suoli arativi Interr. profondo con ancore a 50 cm o più;

• Iniezione poco profonda (solco aperto) su Prati permanenti, arativi;

• Iniezione profonda (solco chiuso) su arativi

• Sub-irrigazione, irrigazione con ala gocciolante, fertirrigazione mediante pivot e ranger

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/ec4353e4-7e97-45c3-bac5-
9ff756da822e/FAQ+qualit%C3%A0+aria+e+misure+temporanee+di+1%C2%B0+e+2%C2%B0+livello.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWOR
KSPACE-ec4353e4-7e97-45c3-bac5-9ff756da822e-nvvBojH
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AGRICOLTURA DI PRECISIONE 4.0 E DIGESTATO DA BIOGAS: 
UN BINOMIO VINCENTE DAL PUNTO DI VISTA SIA AMBIENTALE CHE ECONOMICO.

Metodo 
CONVENZIONALE

Metodo 
BIOGAS 4.0

La parola al prof. BERZAGHI!

MISURA 16 – “COOPERAZIONE” OPERAZIONE 16.1.01 – “Gruppi Operativi PEI”

Tecniche a confronto in 2 appezzamenti in ciascuna delle in 5 aziende 
agricole, la 6a fornisce il digestato

mailto:info@biogas4zero.it
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE

CIB-CONSORZIO ITALIANO BIOGAS E 

GASSIFICAZIONE

Parco Tecnologico Padano

Via Einstein / C.na Codazza, 26900 Lodi (LO)

Centralino: +3903714662633

Sito https://www.consorziobiogas.it

Contatti

Lorella Rossi
(l.rossi@consorziobiogas.it)
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tel:+3903714662633
https://www.consorziobiogas.it/

